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Roma Obbligo per i lobbisti di
relazionarelaloroattività,inter-
dizionequasitotaleallaprofes-
sioneperpoliticieamministra-
tori pubblici, pubblicazione
onlinedei finanziamentipriva-
tiaipartiti.Partedaquestatrac-
cia la riforma delle lobby. Ve-
nerdìdopoilconsigliodeimini-
stri il governo l’ha annunciata
senza dare particolari, a parte
un laconico: «Il presidente del
Consigliohapresentatolelinee
sullequalisiarticoleràunpros-
simodisegnodileg-
geinmateriadiatti-
vitàdelle lobbies».
Il canovaccio

che Palazzo Chigi
vuoleutilizzareè la
propostaelaborata
da VeDrò, think
tank politico ed
economico fonda-
tonel2005dagliat-
tualipremierevice-
premier, Enrico
LettaeAngelinoAl-
fano. Da lì si parte,
ancheseil risultato
finalesaràunprov-
vedimento scritto
a piùmani. I mini-
steri stanno stu-
diando proposte
da sottoporre al
premier e i testi saranno inte-
grati, ci lavorerà anche ilmini-
stro delle Riforme Gaetano
Quagliariello.
Comeper lo stop al finanzia-

mentopubblicoaipartiti,Letta
vorrebbe tempi veloci: il testo
dovrebbe essere pronto entro
15giorni.Unmessaggioimpor-
tante per il premier, soprattut-
todopo il serviziodelle Iene sui
parlamentarialibropagadilob-
byprivate.
Manonsaràfacileperilgover-

no rispettare i tempi. Quello di
Letta è il 53esimo tentativo di
presentareunanormativaorga-

nica sull’attività dei gruppi di
pressione.Ilsecondodiiniziati-
vagovernativa(ilprecedenteri-
sale al governo Prodi e porta la
firmadelministroGiulioSanta-
gata). «Sonotutti naufragatiun
po’ perchénonc’era sempre la
condivisione necessaria intor-
noaiprogettipresentati», spie-
gaGianlucaSuego,autoredelli-
broLobbying e lobbismi. «Poi è
lecito pensare che anche agli
operatori non faccia piacere
unanormativache liobblighi a
renderecontoneldettagliodel-
la loro attività».

Latrasparenzaèunpuntofer-
modituttelepropostediregola-
mentazione delle lobby. Quel-
la dell’associazione di Letta
nonfaeccezione.C’èl’istituzio-
ne di un elenco dei lobbisti, la
garanzia di accesso ai decisori
pubbliciugualepertuttelelob-
by, un modo per non favorire
quelle dei grandi gruppi. Poi
l’obbligo, sia per i lobbisti sia

per i decisori pubblici, di fare
una relazione sull’attività. Poi
le incompatibilità, il divieto di
revolving door, in altre parole
chi ha ricoperto ruoli pubblici,
politici e amministrativi, non
può diventare lobbista se non
dopounperiododipausa.Stes-
si limitiperchi fa ilpercorso in-
verso. Poi la pubblicazione sul
sitodelgovernodell’elenco,ag-
giornato in temporeale,di tutti
i contributi ricevuti dai partiti
quandosianosuperioriai50eu-
ro.Misurachenonriguardadi-
rettamente l’attività dei gruppi

di pressione, ma
serve a renderepiù
trasparente lapoli-
tica, soprattutto se
verrà abolito il fi-
nanziamento pub-
blico.
A Palazzo Chigi

c’èanche lapropo-
sta dei saggi nomi-
nati dal presidente
della Repubblica
Giorgio Napolita-
no(deiqualifaceva
parteancheilmini-
stroQuagliariello).
Una parte del testo
dedicato alle rifor-
meriguardavapro-
prio le lobby e pre-
vede l’estensione

dell’albo anche alle regioni e il
diritto dei lobbisti ad essere
ascoltatidurantel’iterlegislati-
vodei provvedimenti.
In quindici giorni il governo

dovràvarareuntestoequilibra-
to. Efficace, ma senza eccessi
comequelliprevistidalddlanti
corruzione dell’anno scorso.
Nella prima versione prevede-
vailreatodi«trafficodiinfluen-
ze», cheavrebbedi fattomesso
fuorileggeogniattivitàdeigrup-
pidipressione.Poièstatocam-
biato e ammorbidito. Anche
grazieall’azionedellalobbydei
lobbisti, che si riunisceattorno
all’associazione «IlChiostro».

THINK TANK
Lo schema ricalca
i princìpi già fissati da
Letta e Alfano a «VeDrò»

Come sopravvivere senza i soldi dello Stato

Roma Facile dire «Abrogazio-
nedellevigentinormesulfinan-
ziamentopubblico»,epoi?Pas-
sare dalla bulimia dei rimborsi
elettorali (finti) piùalti d’Euro-
paadunsistemaall’americana
-doveipartiti si finanzianocon
ledonazioniprivate -chenem-
meno laGranBretagnaadotta,
sarà uno shock. I tesorieri già
mettonolemaniavanti:«Èchia-
rochenonsipuòpassaredaun
regime all’altro in un colpo so-
lo, serviràunperiododi transi-
zione», una fase di assuefazio-
neallanuovadieta.Periodolun-
goquanto?Ilpremierel’esecu-
tivo vogliono andare in fretta,

«nevadellacredibilitàdellapo-
litica» dice al Tg5 il ministro
Quagliariello. Altri, però, non
nascondono scetticismoper la
rivoluzionecopernicanadel fi-
nanziamentodei partiti, a sini-
stra e a destra. Il sindaco Pd di
Torino,PieroFassino,aLa7av-
verteche«ilsegnaleègiustoma
lapoliticacosta,e intutti iPaesi
europei è previsto un sostegno
pubblico». Stessa cautela da
CicchittodelPdl(«Errorel’abo-
lizione totale»). Sevincerà l’ala
abolizionista,maggioritariaal-
menoaparole,ilpassosuccessi-
vo sarà di mettere a punto il
meccanismoper tenere in pie-

dipartitiabituatiadessereboni-
ficati, ogni anno, per oltre 100
milionidieuro.Unbelrompica-
po.
È inverosimile infatti che la

raccoltasolodaprivatiraggiun-
gaquellecifre.L’ipotesidiinse-
rire nella dichiarazione di red-
dito unmillesimale (dall’1 al 5
permilledell’Irpef)dadestina-
re ad un partito si scontra con
due problemi. Uno di privacy,
perché il contribuentedovreb-
be dichiarare chi vota. Questo
sipotrebbeovviareseguendoil
modelloUsa,doveicontribuen-
tialmomentodelladichiarazio-
ne dei redditi possono versare

il caso

Le regole per le lobby:
albo dei finanziatori
e trasparenza totale
Le linee guida del governo che punta a presentare il ddl entro 15 giorni
La questione del «revolving door»: incarichi pubblici vietati ai lobbisti

SQUADRA Il governo studia il testo sui finanziamenti

Dalle abbuffate alla dieta
I tesorieri: dateci più tempo

I CONTI IN TASCA AL PALAZZO

La bozza del nuovo disegno di legge I soldi ai partiti

Abolizione
del finanziamento
pubblico ai partiti

Entro 15 giorni sarà
delineato un ddl

TEMPISTICA ARGOMENTO

TEMATICHE PRINCIPALI

Dal 2008 al 2010

Sicilia 2008

Elezioni 2008
Camera
Senato
Estero

96.900.000

95.000.000

1.000.000

9.500.000

1.640.000

1.930.000

88.220.000

400.000

2.000.000

53.410.000

350.000.000

Friuli 2008

Abruzzo 2008

Europee 2009

Trento 
e Bolzano 2009

Sardegna 2009

Regionali 2010

Totale

DISCIPLINA
di modalità di sostegno non monetario
al funzionamento dei partiti in termini
di strutture e servizi

INTRODUZIONE
dei meccanismi di natura fiscale, fondati
sulla libera scelta dei contribuenti,
a favore dei partiti

SEMPLIFICAZIONE
delle procedure per le erogazioni liberali
dei privati in favore dei partiti, ferma l’esigenza
di assicurare la tracciabilità e l’identificabilità
delle contribuzioni

DEFINIZIONE
di procedure rigorose in materia di trasparenza
di statuti e bilanci dei partiti

ABROGAZIONE
delle vigenti norme sul finanziamento
pubblico dei partiti

3
I milardi di euro incassati
dai partiti in 19 anni, 
ovvero dal 1994 a oggi

100
In milioni di euro, i rimborsi
elettorali per le elezioni
politiche finiti ogni anno
nelle casse dei partiti

91
Dopo gli scandali i partiti
hanno tagliato a 91 milioni
di euro il finanziamento
per il 2012

Padre Livio Fanzaga, direttore di Radio Maria, indaga il mistero
dei dieci segreti di Medjugorje, tramite i quali la Madonna svela
il “tempo della prova” che si prepara per l’umanità. 
Attraverso le interviste ai veggenti e il commento ai messaggi
della Regina della Pace, si delinea lo scenario futuro del mondo.
Un’opera, a inserti, per riflettere e scuotere le coscienze. 

I DIECI SEGRETI DI MEDJUGORJE

SOLDI AI PARTITI I costi della politica


